
! «Se il Comune sostiene da
sempre AmbienteParco è an-
che perché vuole rendere resi-
liente Brescia in vista del cam-
biamento climatico. Da città
fredda stiamo diventando cit-
tà monsonica e arida. Questo
influenzerà tutte le scelte». An-
che politiche, soprattutto am-
ministrative. Emilio Del Bono,
sindaco, ha annunciato così,
entrandodirettamente nelcuo-
re del problema, l’ingresso so-
cietario di Fondazione Aib e
Università degli Studi di Bre-
scia in AmbienteParco.

Il parco cittadino in largo
Torrelunga che opera per dare
atutti lapossibilitàdicompren-
dere i benefici della transizio-
ne ecologica, «rendendola così
più semplice»(come ha sottoli-
neato Marco Caffi, presidente
di AmbienteParco), è secondo

l’amministrazione un motore
e un patrimonio da tutelare:
19mila sono i visitatori che lo
spazio ha accolto nel 2022 con
percorsi didattici, visite,
weekendatema, eventidedica-
ti alla sostenibilità, all’acqua e
all’economia circolare.

Iniziative che, in concomi-
tanza con l’anno della Capitale
della cultura, aumenteranno,
anche grazie a Fondazione Aib
e all’Università bresciana. «Per
Confindustria e Fondazione
Aib puntare sul capitale uma-
no e sui progetti educativi è
strategico», ha spiegato Elisa
Torchiani, presidente di Aib e

vicepresidente di Confindu-
stria Brescia. «Dobbiamo co-
municare alle aziende, ma non
solo. Il capitale umano è il no-
stro futuro. Unire le strategie
con AmbienteParco, sia sul te-
ma education giovanile sia
aprendoci al mondo dell’indu-
stria, è un’ottima idea». «Sia-
mo in fermento progettuale -
ha detto - e la Fabbrica (la nuo-
va struttura in costruzione per
ospitarele attività,ndr) dovreb-
be inaugurare in primavera».

Accanto a lei Giovanna Gros-
si e Roberta Pedrazzani
dell’Università degli Studi di
Brescia, che «partecipa volen-
tieriaquesta associazione diat-
tività per legarsi al territorio.
Soprattutto,per quanto riguar-
da il lavoro che si può fare ri-
spetto agli obiettivi di sosteni-
bilità ambientale e per legare
lo spazio a progetti europei». 
Oltre alla Fabbrica del Futuro,
AmbienteParcovedrà nei pros-
simi mesi un’evoluzione e un
ampliamento dei propri spazi.

Alcuni appuntamenti, poi,
sonogiàstati definiti.Per esem-
pio la Scuola di Architettura
per Bambini, prima iniziativa
del 2023: il progetto nazionale
che partirà il 9 febbraio si rivol-
ge ai ragazzi e alle ragazze tra i
7 e i 12 anni. Tornerà poi il ta-
lent show scientifico Fame-
Lab,competizione internazio-
nale per giovani ricercatori e
studenti universitari. E infine
verranno implementate le col-
laborazioni conenti e istituzio-
ni, seguendola strategia «Un fi-
lonaturale»delComune diBre-
scia. //

SARA POLOTTI

AmbienteParco
più green grazie
a Unibs e Aib

Sostenibilità

Il Comune
ha presentato poi
le attività previste
nel corso dell’anno

! Torna «il paradiso del cine-
ma» di Brescia, anzi raddop-
pia. Il rinnovato Nuovo Eden
di via Nino Bixio, dopo i lavori
di riqualificazione, riprende
infatti a pieno regime l’attivi-
tà, a partire da venerdì 20 gen-
naio (non per caso giorno di
nascita di due mostrisacri del-
la Settima Arte come Federico
Fellini e David Lynch). E lo fa
aggiungendo una nuova sala
da38 posti -dotata di proietto-
re digital cinema 2K e arredi
cromaticamente accattivanti,
ma pensata anche in funzio-

ne didattica - a quella princi-
pale, a sua volta riammoder-
nata nell’illuminazione, nei
tendaggi e nelle sedute, oltre
che sul versante della dotazio-
ne tecnologica, che ora anno-
vera un proiettore di ultima
generazione e il si-
stema«HearingLo-
ops», il quale con-
sente la visione a
utenti con proble-
mi uditivi. Conclu-
so il restyling in
tempo utile per al-
linearsi all’avvio
ufficiale di Berga-
mo Brescia Capitale della cul-
tura, l’esitoèstato illustratoie-
ri in una conferenza stampa
in loco.

Non solo film. Stefano Kara-
djov, direttore di Fondazione

BresciaMuseihaparlatodi«ri-
sultato straordinario per un
progettoimprontatoainnova-
zione e inclusività», ricordan-
do che «l’idea di rendere lo
spazioqualcosa di ulteriore ri-
spetto a un cinema era nata
ancora prima del Covid, ma si
rivela ora ancora più azzecca-
tadi fronte al bisogno di socia-
lità amplificato dalla pande-
mia».

Francesca Bazoli, presiden-
te di Brescia Musei, ha invece
sottolineato la «lungimiranza
di un’intuizione, quella di as-
sociare la gestione di cinema
e musei: poteva sembrare un

accidente,sièrive-
lata un successo».
Aggiungendo poi:
«Hanno sempre
più senso struttu-
re dedicateal cine-
ma in cui insisto-
no funzioni ulte-
riori rispetto alla
sempliceproiezio-

ne, pronte a ospitare anche
palinsesti sperimentali e per-
corsi di approfondimento di
temi cinematografici degni di
una grande Capitale della cul-
tura». Ha chiosato la vicesin-
daca Laura Castelletti: «Anni

fa trasformammo una sala a
luci rosse in un punto di riferi-
mento per gli appassionati
del cinema di qualità. Ora ab-
biamo una gemma ulteriore,
incastonata dentro il gioiello
che è l’Eden, un luogo di gran-
de progettualità in cui opera
una squadra affiatata».

Il progetto. In parte finanziati
con un bando a fondo perdu-
to di Regione Lombardia, con
un bando Pnrr «per migliora-
re l’efficienza energetica di ci-
nema,teatri e musei»sostenu-
to dall’Ue, e da un altro bando
europeospecificamente dedi-
cato alle sale cinematografi-
che (di cui s’è presa cura Chia-
raBoffelli, responsabileopera-
tiva del Nuovo Eden), i lavori
di adeguamento, coordinati
da Stevan Tesic e Milena
Veljkovic dello Studio Di_Ar-
chon Associati sono costati
690mila euro. Riguardando
elementi aggiuntivi: è stato
ampliato il foyer, con riposi-
zionamento della biglietteria,
perunagestionepiùfunziona-
le dell’accoglienza degli spet-
tatori; ci sono nuovi uffici e un
sistema di climatizzazione
che renderà possibile la pro-
grammazione pure in estate;
èstato cambiato volto alla fac-
ciata, con nuovi colori e loghi,
insieme alla costruzione di un
portale che può trasformarsi
in un terzo schermo.

Allanuova vita della struttu-
ra corrisponde un cambio di
identità visiva, che si è inteso
rendere «fluida», attraverso
l’iniziativa «4 + 1 artisti per il
Nuovo Eden»: per tutto il
2023, cinque illustratori (uno
per la stagione estiva) saran-
no chiamati a realizzare
un’immagineoriginale, ispira-
ta a un film, che possa pro-
muovere il cinema. Apre la fu-
mettista Benedetta Claudia
Vialli, con un disegno che rin-
via a«Marie Antoinette» di So-
fia Coppola. //

La sala di via Bixio pronta
per il 20 gennaio: ampliato
anche il foyer e schermo
anche sul portale-facciata

L’inaugurazione
ufficiale del «nuovo»
Nuovo Eden avverrà

domenica 22 gennaio alle 10.30,
con la proiezione a ingresso
gratuito (ma su prenotazione a
cup@bresciamusei.com) della
versione restaurata in 4K, in
originale sottotitolato, di un
capolavoro del musical,
«Cantando sotto la pioggia»

diretto nel 1952 da Stanley
Donen e Gene Kelly.
La programmazione ordinaria
riprenderà già da venerdì 20
gennaio, con un paio di prime
visioni bresciane - «WildMen»,
«Gli amori di Suzanna Andler» -
e riprese di uscite recenti quali
«Siccità», «Triangle of Sadness»
e un classico di David Lynch,
«Strade perdute».

Migliorata la
tecnologia, con
attenzione alle
persone con
deficit uditivo
Cinque artisti
per l’immagine

Il Nuovo Eden
riapre e rilancia:
una saletta in più
e clima per l’estate

Lapresentazione.Nella nuova saletta ricavata nella parte posteriore

Cinema

Enrico Danesi
La facciata.Aggiornata con un terzo schermo sopra il portale

Prime proiezioni già venerdì,
domenica Gene Kelly gratuito

Lospazio.AmbienteParco
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